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di Fausto Biloslavo

L e bordate contro la storica adu-
nata degli alpini a Biella arriva-
no da uno sparuto manipolo di

femministe. Da venerdì a domeni-
ca la città verrà pacificamente in-
vasa da 300mila penne nere. Il tito-
lo della 96ima adunata, la prima
nel capoluogo piemontese, non la-
scia dubbi: «Alpini portatori di spe-
ranza». Però c’è sempre qualcuno
che vede fascisti immaginari. Una
lettera aperta di alcuni genitori ri-
lanciata dal collettivo femminista
«Le parole fucsia», ha montato ad
hoc un caso. A Rimini nel 2022 al-
tre femministe della stessa pasta
ci avevano provato accusando gli
alpini di abusi sessuali. Tutto fini-
to in una bolla di sapone.
«La sinistra monta la polemica

grazie alla visibilità nazionale
dell’adunata - spiega al Giornale il
portavoce del sindaco, Luca Casta-
gnetti - Un giornaletto locale che

serve per incartare il pesce e tira
duemila copie è andato dietro». La
reazione sui social contro le fem-
ministe è stata durissima. Secon-
do il collettivo fucsia nelle scuole
biellesi falangi di alpini narrano
«alcune vicende della storia del no-
stro paese, proponendo canti belli-
ci, mitizzando gesta e azioni, con-
tribuendo a rafforzare il clima so-
vranista e nazionalista che pare es-
sere l’unico possibile nel nostro

Paese». Le penne nere da cin-
quant’anni vanno nelle scuole sen-
za mai inneggiare alla guerra, che
conoscono bene e hanno provato
sulla loro pelle per generazioni. Uf-
ficialmente l’Associazione nazio-
nale alpini non replica, ma Massi-
mo Cortesi, il direttore della rivi-
sta l’Alpino, ammette che «sono le
solite polemiche del piffero messe
in piedi da quattro gatti».
Il manipolo che cerca fascisti su

Marte addirittura mette in dubbio
che gli Alpini hanno fatto «tante
cose buone». In questi giorni è sta-
to commemorato il terribile terre-
moto del Friuli-Venezia Giulia, do-
ve le penne nere erano in prima
fila per soccorrere la popolazione.
I Verdi, altri utili idioti, hanno ad-
dirittura contestato l’illuminazio-
ne con il Tricolore delle montagne
«Mucrone», «Tovo» e «Camino».
Ancora peggio l’accusa dell’inno,

«Di qui non passa», ispirato dalla
canzone del Piave, che esaltereb-
be l’«invasione nazifascista
dell’Unione Sovietica». Gli unici
invasori dell’Ucraina dal 2022 so-
no i russi. «La nostra penna è il
nostro vessillo dal caldo della Li-
bia al freddo in Russia, l’abbiamo
portata sempre per giustizia in no-
me di un’Italia a volte ingiusta».
Domenica arriveranno a Biella il

ministro della Difesa, Guido Cro-
setto, e il presidente del Senato,
Ignazio La Russa. «L’organizzazio-
ne sta procedendo molto bene -
sottolinea Castagnetti - Siamo en-
tusiasti e aspettavamo l’adunata
da anni».
I detrattori spero che partecipi-

no a questa grande festa di popo-
lo. E anche se non lo faranno gli
alpini, se ce ne fosse bisogno,
dall’Ortigara alle missioni all’este-
ro, continueranno a sacrificarsi
per difendere la Patria e salvare
anche chi li denigra.

È possibile la pacificazione,
quaranta o cinquant’anni
dopo gli anni di piombo?

Ignazio La Russa, Presidente
del Senato, che in quegli anni
era un dirigente prima delmo-
vimento giovanile del Msi, e
poi del partito di Almirante, di-
ce di si, che è possibile.
Presidente, due giorni fa c’è
stata la riaperturadelle inda-
gini sull’omicidio di Fausto e
Iaio ( Fausto Tinelli e Loren-
zo Iannucci) avvenuto nel
marzodel 1978: questa novi-
tà riaccende lo scontro?
«Al contrario. Io credo che sia

un atto dovuto e giusto. Fausto
e Iaio erano due ragazzi assolu-
tamente innocenti, uccisi aMi-
lano, nel 1978, davanti al cen-
tro sociale al quale appartene-
vano. Le motivazione possibili
dell’omicidio sono due: o una
motivazionepuramente ideolo-
gica, e cioè la loro appartenen-
za al centro sociale di sinistra;
oppure una azione ritorsiva da
parte degli spacciatori, perché
Fausto e Iaio stavano condu-
cendouna inchiesta sullo spac-
cio al parco Lambro».
Non è la prima volta che lei
si occupa di quell’omicidio
«Ho sempre parlato di Fau-

sto e Iaio, anche nel mio inter-
vento di insediamento al Sena-
to perché sono gli unici, cre-
do, negli anni di piombo, as-
sassinati aMilano, rimasti sen-
za che mai si scoprissero gli
assassini. Non posso che esse-
re d’accordo con i familiari

che da anni invocano la riaper-
tura delle indagini».
Lei ha contatti con i paren-
ti?
«Ho sempre mantenuto i

contatti con i familiari di Fau-
sto Tinelli, in particolare con il
fratello».
Lei da diversi anni è uno
dei principali sostenitori
della «riconciliazione». Lo
ha ripetuto anche nelle
commemorazioni di Sergio

Ramelli, ucciso dai comuni-
sti 50 anni fa sempre aMila-
no. È possibile la riconcilia-
zione?
«Io la chiamo “pacificazio-

ne”. Se poi “pacificazione” è
un termine che dà fastidio, al-
lora chiedo semplicemente il
rispetto reciproco. Cioè il ri-
spetto che è dovuto allamemo-
ria di ragazzi morti per le loro
idee. Di destra, di sinistra, in-
nocenti, meno innocenti: mi

interessa poco»
Fausto e Iaio e Ramelli era-
no innocenti?
«Sì: loro erano del tutto inno-

centi. Di altri si può discutere.
Ma io dico che quando uno
muore per motivi politici, per
una idea, vittima del terrori-
smo o della violenza, ha diritto
comunque al rispetto di tutti».
Moltissimi parenti delle vit-
time del terrorismo sono
ancora vivi. Questo non è

un ostacolo?
«Credo che la grande mag-

gioranza di loro auspichi so-
prattutto un riconoscimento.
Anche un riconoscimento tan-
gibile dello Stato. E questo è
molto giusto».
Il presidente della Repubbli-
caNapolitano, una quindici-
na di anni fa, promosse un
incontro tra la vedova di
Luigi Calabresi e la vedova
di Pino Pinelli. Il poliziotto
e l’anarchico. Vittime - op-
poste - dei primissimi anni
di piombo. Non si potrebbe
pensare a qualche iniziati-
va simile?
«Ho una iniziativa in mente

ma ora non la dico».
Lei apprezzò quella iniziati-
va di Napolitano?
«Si, moltissimo. E anche la

sua decisione di realizzare
una pubblicazione della Presi-
denza della Repubblica che
elencava i nomi di tutte le vitti-
me del terrorismo. Mi chiese
in quell’occasione una nota su
Ramelli. Napolitano voleva ar-
rivare a una storia condivisa e
alla pacificazione».
Rimase isolato?
«Ricordo che anche Veltro-

ni, quando era sindaco, pro-
mosse un incontro tra i paren-
ti dei fratelli Mattei e i parenti
di Valerio Verbano. I fratelli
Mattei erano i figli di un diri-
gente del Msi al quale brucia-
rono casa, nel 1973, e loromo-
rirono nell’incendio. Un ragaz-
zo di vent’anni e un bambino
di otto. Verbano era un mili-
tante di sinistra, 19 anni come
Ramelli e come Fausto e Iaio,
ucciso davanti ai genitori, den-
tro casa».
Lei sarebbe favorevole a un
provvedimento di amnistia
per i terroristi degli anni
‘70 e 80?
«Non credo che il problema

sia l’amnistia. Il problema è
carcerario».
Cioè?
«Il problema delle carceri va

affrontato per il sovraffolla-
mento. Io dico che è giusto far
scontare la pena, ma non una
pena aggiuntiva dovuta al so-
vraffollamento e alla fatiscen-
za delle carceri».
Quindi è contrario a un
provvedimento di clemen-
za?
«Non sono contrario. Sono

neutrale».

Memoria

Anche
Veltroni
promosse un
incontro tra
i parenti dei
fratelli Mattei
e quelli di
Verbano

Loro come
Ramelli erano
innocenti
Ne ho parlato
anche quando
mi sono
insediato al
Senato

Amnistia per
i terroristi?
Il problema
è il troppo
affollamento
delle celle
e la loro
fatiscenza

Carceri

intervistal’

L’ultima crociata delle femministe:
vietare le visite a scuola degli alpini
Polemica a Biella alla vigilia dell’adunata nazionale
Il collettivo: «Esaltano l’invasione nazifascista dell’Urss»

casoil

A Roma

di Hoara Borselli

SENATO
Il presidente
Ignazio La
Russa ha
salutato con
favore
l’iniziativa dei
pm di Milano
di riaprire,
dopo 47 anni,
il fascicolo
sull’uccisione
di Fausto e
Iaio, militanti
di sinistra
uccisi a 19
anni la sera
del 24 marzo
del 1978

Ignazio La Russa

«Adesso è possibile
la pacificazione
sugli anni di piombo
Penso a un’iniziativa»
Il presidente del Senato e il caso Fausto
e Iaio: «Rispettiamo chi muore per un’idea»

SCENARI POLITICI I CONTI CON IL PASSATO

Apprezzai
Napolitano
quando
promosse
l’incontro tra
le vedove
Calabresi
e Pinelli

Quirinale
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